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PAG. li / le regioni 
Questa mattina l'elezione della nuova giunta 

Regione Puglia: i partiti 
raggiungono l'accordo 

Documento programmatico di DC, PSI, PRI, PSDI e PCI -1 comunisti fuori 
dall'esecutivo • Anche la DC auspica un governo «di più ampio consenso» 

Dalla nostra redazione 
BARI — La crisi alla Regio
ne Puglia si può dire virtual
mente conclusa: l'altro ieri 
sera 11 documento degli ac
cordi programmatici è stato 
siglato dalle forze della mag
gioranza (DC, PSI, PRI. 
PSDI e PCI) e stamane 11 
consiglio regionale pugliese 
esprimerà il suo giudizio sul 
programma di Une legislatu
ra e sulla nuova giunta. 

Per quanto riguarda la com
posizione della nuova giunta 
ancora non si hanno notizie 
certe sui nomi: corrono mol
te voci, ma 11 nuovo « orga
nigramma » dovrebbe essere 
reso noto solo stamani al 
consiglio regionale che su di 
esso esprimerà un giudizio. 

Sulla scelta del nuovi as
sessori e del presidente della 
giunta la segreteria regiona
le del PCI ha più volte ri
badito di noci voler interferi
re in quella che e tra le re
sponsabilità del oartiti clic 
comporranno la fc.unta e d' • 
la quale il PCI stesso no.i la 
parte, pur facendo parte del
ia maggioranza politico-pro
grammatica. Il PCI, dunque, 
ìn Puglia non entra in giun
ta; ma la DC pugliese, co
munque (e lo si dice anche 
esplicitamente nel preambo
lo politico al documento pro
grammatico) non ha oppo
sto una pregiudiziale « di 
principio ». ma ha dichiarato 
che a questo evento si oppo
nevano e si oppongono 1 de
liberati congressuali democri
stiani che Impedirebbero, a 
giudizio dei dirigenti puglie
si della DC. che il loro par
tito partecipi alla formazione 
di giunte regionali con il 
PCI. Non solo, ma nello stes

so «preambolo» è detto che 
le forze politiche che lo sot
toscrivono (e quindi la stessa 
DC) si auspicano che. in un 
futuro ncn lontano, sia resa 
possibile la formazione di un 
governo regionale sostenuto 
da un «più ampio consenso ». 

Quella che presumibilmen
te si conclude stamane è sta-

I ta una crisi lunga, durata cir
ca 3 mesi, nel corso dei qua
li è stata combattuta una 
battaglia di fondo sulla na
tura stessa dell'ente Regio
ne ed alla fine, e lo testi
monia Il programma, che con
tiene anche scadenze preci
se ed impegni definiti, è sta
to affermato un principio im
portante: che la Regione deb
ba essere non organo decen
trato della amministrazione 
statale, non ministero in pic
cola scala, ma organo di prò 
grammazione, di legislazione 
e di decentramento. 

Nel programma, infatti, so
no previste almeno tre cose 
che costituiscono una innova
zione rispetto al passato: le 
deleghe delle funzioni ammi
nistrative regionali agli enti 
locali elettivi, l'istituzione a 
tempi strettissimi del Comi
tato del consiglio per la pro
grammazione ed il raccordo 
degli assessorati lo quattro 
dipartimenti. Sono questi gli 
assi portanti di un disegno 
dell'ente regione diverso dal 
passato: una regione che fac
cia proprio anche un diverso 
modello di sviluppo economi
co e della democrazia, per 
Il quale, nello stesso pro
gramma sono indicate anche 
alcune scelte Immediate. 

Il dibattito su questi te
mi, In questi tre mesi di cri
si, è stato difficile anche 
perché in un primo momen

to la DC resisteva ad una 
concezione, meno accentra
trice, del potere assessorile 
regionale. Poi, anche per l'in
tervento dei sindacati, delle 
ACLI, dei Comuni e delle 
Province, è intervenuta la 
decisione di accedere al nuo
vo « disegno regionale » pro
posto dal comunisti, non sen
za qualche scontro interno 
alla stessa DC, da cui è usci
ta battuta la destra 

Questo significa che oggi 
ci sono le condizioni per 1" 
apertura di una fase nuova 
alla Regione Puglia: ma c'è 
anche la possibilità che la 
pratica quotidiana di gover
no rinneghi gli accordi cosi 
faticosamente raggiunti Di 
questo pericolo è un segno 
non secondano che la DC si 
sia fermamente opposta al
l'ingresso in giunta dei co
munisti, che avevano posto 
questa questione ncn In ter
mini secchi, ma come esigen
za obiettiva che proveniva 
dall'emergenza della crisi e 
dalla necessità di garantire 
l'attuazione del programma. 
Il dubbio che rimane, quindi, 
nonostante gli indiscutibili 
passi avanti compiuti con 11 
programma, è sulla effettiva 
volontà di cambiare 11 modo 
di governare: su questo e, 
quindi, sull'effettiva realizza
zione degli accordi sottoscrit
ti, i comunisti, non facendo 
parte della giunta che do
vrà applicarli ogni giorno, 
non possono che riservarsi il 
giudizio a quando si tratterà 
di darlo sui fatti che ci si 
auspica seguano le parole 
sottoscritte nell'accordo. 

Lucio Leante 
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\ Strana sortita della giunta calabrese 

Non basta un telegramma 
per dare soluzione al 

problema dei « corsisti» 
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L'ultimo impianto dell'industria SIR è stato disattivato ieri 

La Rumianca è ferma 
Mobilitazione e vigilanza dei lavoratori in difesa dell'occupazione - Favorevole eco alia proposta 
del PCI di nominare un amministratore in grado di rimettere ordine nella rovinosa gestione di Rovelli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Rumianca 
è ferma: l'ultimo impianto è 
stato bloccato ieri. 1500 dipen
denti sono in cassa integra
zione, chimici e metalmec
canici cagliaritani continuano 
a manifestare dentro la fab
brica e nel comuni vicini, per 
sollecitare l'intervento urgen
te del governo centrale e 
della giunta regionale. 

Negli stabilimenti della SIR 
di Porto Torres la mobilita
zione e la vigilanza dei lavo
ratori e delle popolazioni di
ventano sempre più forti e 
decise, dopo che Rovelli ha 
minacciato il blocco degli im
pianti per la settimana pros
sima. 

Il momento che tutte le 
maestranze del gruppo SIR-
Rumianca vanno attraversan

do è altamente drammatico: 
migliaia di posti di lavoro mi
nacciati, centinaia e centi
naia di operai e Impiegati e 
tecnici In cassa Integrazione, 
quasi tutti i dipendenti delle 
aziende esterne sul punto di 
essere licenziati. 

«Non sono più tollerabili 
lentezze e manovre. L'intero 
apparato Industriale finora 
controllato da Rovelli rischia 
di crollare. Il governo deve 
Intervenire con estrema ur
genza »: questo è quanto chie
dono i lavoratori, i consigli 
comunali, i sindacati, le for
ze politiche democratiche ne
gli ordini del giorno appro
vati in decine di assemblee 
pubbliche. 

Con grande favore è stata 
accolta la richiesta del PCI 
al governo di procedere su
bito alla nomina di un am

ministratore della SIR-Ru-
mianca, capace di rimettere 
ordine nella fallimentare ge
stione di Rovelli. 

Questa proposta è stata 
ignorata dalla giunta regio
nale DCPSDIPRI , riunita 
ieri mattina per essere infor
mata da Soddu sui colloqui 
romani con i ministri Stam-
mati. Pandolfl e Prodi. E' sta
ta una relazione stanca, pri
va di contenuti e di Impegni 
concreti. 

Il presidente della giunta 
ha avuto dal governo confer
ma di quanto i lavoratori 
avevano già ottenuto con la 
loro lotta: l'Intervento pres
so le banche per costituire il 
consorzio. 

Un ben magro risultato, co
me si vede. Non è certo con 
gli appelli generici rivolti al 

governo e alle forze politiche 
che si riesce a risolvere pro
blemi così difficili e comples
si come quelli della SIR-Ru-
mianca e delle altre aree in
dustriali sarde. 

Il movimento dei lavoratori 
ha una sua linea, il Consiglio 
regionale ha ripetutamente 
indicato la strada sulla qua
le muoversi: la costituzione 
immediata del consorzio tra 
le banche, un nuovo assetto 
societario, il piano di settore. 

Da qui bisogna andare a-
vanti. costruendo l'unità col 
movimento e l'iniziativa poli
tica. e non ricorrendo ad atti 
isolati che hanno uno scopo 
puramente propagandistico, 
elettorale. 
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L'orazione funebre tenuta dal compagno Bufalini 

Il commosso addio 
a Nino Piscitello 

Ricordate la figura e l'azione del dirigente comunista prematuramente scomparso 
Una interminabile folla di cittadini e lavoratori di Siracusa ha seguito il feretro 

SIRACUSA — E' stato un sa
luto commosso di tutta Sira
cusa al suo senatore. Un cor
teo Interminabile di lavorato
ri, contadini, giovani, donne 
pensionati, autorità cittadine 
regionali e nazionali ha par
tecipato in silenzio al funera
li del compagno Nino Pisci-
tello. C'erano il compagno 
Paolo Bufa Un' della segrete
ria nazionale del PCI. il 
compagno Panctazio De Pa
squale presidente dell'ARS. il 
compagno Michelangelo Rus
so presidente de: gruppo co
munista all'ARS. il compagno 
Gianni Parisi segretario re
gionale del nostro partito, il 
senatore Rizzo in rappresen
tanza di Fanfani. il prefetto e 
il questore di Siracusa, i se
gretari delle federazioni co
muniste il presidente della 
Provincia, il sindaco di Sira
cusa e di altr' comuni della 
provincia. Il compagno Sal
vatore Corallo del Comitato 
Centrale, i deputati nazionali 
e regionali del PCI. degli al
tri partiti, dirigenti sindacali. 
Menlre il corteo attraversava 
le vie della città si coglieva
no qua e là commenti della 
gente: « si batteva per i lavo
ratori e per i pensionati » 
«t era sempre in prima fila » 
« era un uomo onesto ». 

Un momento di grande 
commozione si è avuto quan
do la salma è passata sotto l 
balconi della Federazione 
comunista, dove il corteo ha 
sastato in silenzio. La lunea 
e appassionata milizia comu
nista di Nino Piscitello è sta
ta tratteggiata in modo 
commosso dal comnaino B-i-
falini che ha tenuto l'orazio 
ne furebre 

« Ascoltavo sempre con 
grande attenzione ed interes
se gli interventi del compa-
zno" Pisctel'.o aoprez7«ndone 
la capacità di sintesi, la 
concretezza il contributo di 
esperienza che eh veniva dal
le lotte T V l'eimn^iDatone. 
la giustizia e il socialismo 
che erann <=tpt? la sua eranrV 
scuo'a. Quando parlava mi 
ricordava un altro er>«'l"> 
combattente p^r la causa dei 
lovon'nri il compagno Ago
stino Novella » 

« n i* hr»',<,;',',ti *" Mare t 
ta. Tusa. C}=p:z7i, Carolia. A-
vnU iveva im^a'~»fo ad es«*-
re deci1*) coraggioso, a sfi
dare la mafia, a combatter? 
la prepotenza de*M agrari 
TVT un eouo r ina to HM nro-
dottl agricoli p?r eli imooni-
h>" di mano dVnv»™ per 'a 
riforma azraria. Erano anni 
o*iffic;" »n ni ' la man" a n m -
ta desìi p r r r i non esitava a 
snorarp s1»' diri<"ir,f' comu
nisti, sin^irali. dal"or<niniz-
7»»"»ion0 f*«mó<,r'»t«ri F '"1 
eiovani-^imo (si era Iscritto 
nel \ n » io !»-mt ?' p-»»t«tM 
s'ava semi*» ir nr'ma fila a 
H ì r 5 " " " " rjTir^^^r» •»">•»•>«» c r i 
l'arresto le lotte d?i lavorato
ri « 

Ma la sua mi'itanM comu-
f j t c t q r»«-\"i * l«»T3«fi « o ' o a 1 TV* 
riodo in cui dirieeva le lot*e 
lift N',r'rrv'T' *f>i» <» P«rac"=s 
come ha ricordato il eom-
n?>?no H'i'«»,;ni cit»* cbp »Mir 
non avendogli dato 1 natali 
r<Mi nm«vi oro'OTvt'»m«n*«». 
h« dato un erand^ contributo 
pile hot t i -Ote por l > m o " " l ' > , i 
zione delle masse popolari. 

La sua venuta a Siracusa 
segnò una svolta nella vita 
della Federazione. Lavorò 
sodo per fare del Partito 
Comunista un partito forte. 
organizzato, per costruire 
nuovi quadri dirigenti, mili
tanti e combattenti a cui sa
peva trasmettere la sua pro
fonda umanità ». 

Erano gli anni '60 quando 
il piccone demolitore della 
speculazione edilizia squassa
va « questa dolce e democra
tica città ». Gli anni dell'ecci
dio di Avola, delle grandi lot
te degli operai della zona in • 
dustriale. 

« Per questo il compagno 
Piscitello — ha concluso il 
compagno Bufalini — Pisci
tello vive. Vive nelle cose che 
ha fatto, nel contributo che 
ha dato alla causa dei lavora
tori ». La figura di Piscitello 
è stata ricordata con parole 
di grande stime e rispetto da 
vari esponenti politici. « Era 
un'oppositore accanito ma 
leale » ha detto il sottosegre
tario al turismo e spettacolo 

on. Sgarlata. « Ho di lui un 
ricordo affettuoso per la sua 
grande sincerità per la sua 
sete di giustizia ». « Il movi
mento dei lavoratori perde 
un leale fedele, appassionato 
suo dirigente », ha detto il 
compagno Bondl. segretario 
della Federazione socialista. 
Niclta. segretario della DC lo 
ricorda come « valoroso 
rappresentante delle istanze 
più genuine della classe ope
raia, dei bisognosi, degli e-
marginati e di quanti cercano 
giustizia e democrazia ». 

« Con Nino Piscitello — ha 
scritto un quotidiano locale 
che pure non è tenero nei 
confronti dei comunisti — 
scompare una figura popola
re amata dagli operai, dal 
contadini dagli studenti, ri-
SDettata per la sua dirittura 
morale. Il cordoglio della cit
tà è unanime. I suoi inter
venti al Consiglio comunale 
di Siracusa sono destinati a 
restare nella storia del civico 
consesso siracusano ». 

E' la terza, dal giugno del 15 

«Crolla» a Corigliano 
la giunta comunale 

CORIGLIANO — Nell'ultima 
seduta consiliare, al Comune 
di Corigliano, si è dimesso il 
sindaco e la giunta democri
stiani. Anche questo esecuti
vo. come quelli precedenti 
diretti tutti dalla DC. nono
stante i suol venti consiglieri 
su 40. non ha retto alla pro
va dei fatti ed alle lacerazio
ni interne. 

Fallita miseramente la 
prima amministrazione eletta 
dopo le amministrative del 
75, formate da DC e PSDI, 
fallita la seconda ammini
strazione che altro non era 
che un monocolore d e falli
sce anche quest'ultima che fu 
eletta con i voti della DC e 
con l'astensione del PSI e del 
PSDI. mentre il nostro parti
to aveva votato contro. 

Prima delle dimissioni, av
venute qualche sera fa. ab
biamo assistito ad una giran
dola di iniziative che altro 
non hanno dimostrato che il 
grado di scontro che si è ve
rificato e si verifica in que
sto partito. 

Prima la DC che si dissocia 
assurdamente dal suo gruppo 
consiliare per atteggiamenti 
poco civili che quest'ultimo 
aveva tenuto in uno degli ul
timi consigli comunali; poi la 
decisione di non far presen
tare. per più di una volta, il 
proprio gruppo al consiglio 
comunale, mandando così de
serte le sedute: ancora, il 
movimento giovanile de che 
si scaglia pesantemente con
tro la DC accusandola, tra 
l'altro, di volere a Corigliano. 
« come al solito » il commis
sario e si dichiarava per una 
giunta di emergenza. 

Come se ciò non bastasse 
c'è una lettera dell'ex presi
dente della commissione edi

lizia, sempre democristiano, 
che ferocemente denuncia la 
connivenza tra il « mostro 
sacro » della « cosa edilizia » 
con gruppi all'interno del suo 
partito. Sempre nell'ultimo 
consiglio comunale il nostro 
gruppo ha denunciato le gra
vi inadempienze dell'ammi
nistrazione verso scottanti 
problemi del paese e la para
lisi in cui è caduto il consi
glio comunale. 

Purtroppo la DC non in
tende misurarsi sui problemi 
e così nell'ultimo incontro 
tra i partiti, avvenuto dopo 
le dimissioni della giunta, il 
nostro partito ha deciso di 
non partecipare più a nessu
na trattativa fino a quando 
la DC non si decida a far 
cadere la pregiudiziale anti
comunista e a parlare dei 
problemi che intanto atten
dono. 

Il « no » all'entrata del co
munisti in giunta è stato pe
rentorio quanto irresponsabi
le da parte della DC, con
dannando così una intera cit
tà all'immobilismo più as
surdo. 
. Intanto alla DC diclamo 
che non può ignorare i pro
blemi del Comune e del ter
ritorio: si licenzia al porto di 
Sibari. si licenzia al consor
zio di Bonifica, l'edilizia lan-
gue. il Piano regolatore gene 
rale è nel cassetti dell'asses
sore, si perdono i fondi per 
case e per opere pubbliche. 1 
giovani della 285 vogliono la
voro produttivo e chiedono 
all'amministrazione indirizzi 
precisi, circa 80 punti sono 
all'odg del consiglio e non 
vengono discussi da mesi, al
cuni da anni. 

Giovanni Pistoia 

Dopo le dimissioni, nel centro del Leccese, dell'amministrazione 

Comunisti e socialisti con la DC 
nella nuova giunta di Cavallino 

Positiva soluzione unitaria della crisi - Un accordo politico programmatico è 
stato sottoscritto dai tre partiti - Eletto sindaco il de Corallo, vicesindaco Carla 

LECCE — Una Giunta 
DC PCI PSI è stata varata a 
Cavallino, popoloso centro 
della cintura leccese. Sindaco 
è stato eletto il de Franco 
Corallo; vice-sindaco il com-
psgno Fernando Carla. Della 
Giunta fanno inoltre parte 
tre assessori democristiani. 
uno comunista e uno socia
lista. Si è così risolta positi
vamente la crisi apertasi do
po le dimissioni della prece
dente amministrazione for
mata da DC e PRI. 

Alla formazione della nuova 
Giunta si è arrivati sulla ba
se di un accordo politico 
programmatico sottoscritto 
dai tre partiti protagonisti 
dell'intesa. 

Cavallino fa parte di quei 
comuni nei quali si è votato 
il 14 maggio scorso. Dalla 
consultazione uscì rafforzata 
la sinistra: il PCI portava i 
suol seggi da due a tre e il 
PSI. assente nelle precedenti 
consultazioni, otteneva un 
seggio La DC scendeva da 9 
a 8 seggi: il PRI manteneva 
eli 8 spggi precedenti: il MSI 
perdeva l'unico suo rappre
sentante. 

La preclusione verso la si
nistra portò alla formazione 
di una amministrazione 
DCPRI. che però fu subito 
preda di forti contrasti in
terni. Si giunse così, dopo 
pochi mesi, alle dimissioni 
della Giunta. 

Seguì una fase molto Incer
ta. con continui incontri e 
trattative tra i partiti. La DC 
faceva cadere, infine. le sue 
pregiudiziali accettando di 
far parte di una Giunta che 
comprendesse anche il PCI. 

Cavallino è il secondo co
mune della- provincia di Lec
ce nel quale DC. PCI e PSI 
reegono insieme il governo 
cittadino. 

Una soluzione analoga si e-
ra avuta in precedenza a 
Taurisano: qui. infatti, da 
oltre tre mesi è in piedi una 
Giunta unitaria, che trova 
largo consenso nella cittadi
nanza. Esperienze interessan
ti sì stanno anche compiendo 
in altri due grossi centri del 
SaJento: Gallipoli e Trepuzzi. 

In entrambi I comuni sono 
state di recente elette ammi
nistrazioni di sinistra con 
l'appoggio esterno determi
nante della DC. La politica 
delle Intese, quindi, seppure 
tra le difficoltà e gli ostacoli 
che da più parti vengono 
frapposti, va avanti nella 
provìncia di Lecce e si rileva 
sempre più come la più vali 
da e capace di affrontare ì 
drammatici problemi econa 
mici e sociali del Salento con 
un vasto consenso popolare. 

Né certamente bastano, per 
stroncare tali positive espe
rienze. certi comunicati e-
messi dalla segreteria pro
vinciale della DC che. con in-
sostenibili argomentazioni. 
vorrebbe disconoscere e 
sconfessare queste realtà 

Dal 3 novembre in mano ai banditi 

Un messaggio a Sassari 
del commerciante rapito 
CAGLIARI — Salvatore Troffa. il commerciante di Sas
sari rapito dai banditi il 3 novembre scorso, è vivo: dal 
rifugio in cui viene tenuto prigioniero, ha fatto sapere 
ai familiari di essere trattato bene e di godere una di
screta salute. Salvatore Troffa ha indicato anzi le Istru
zioni per la sua liberazione. 

I contatti saranno ripresi subito, se non interverranno 
fatti nuovi, o meglio se la Magistratura — come ha già 
deciso per l'ing. Bussi — non dovesse procedere al blocco 
dei conti in banca della famiglia del commerciante sassa
rese. 

Intanto viene smentita la notizia che il riscatto richiesto 
dai banditi per la liberazione di Troffa sarebbe stato di 
3 miliardi. In effetti subito dopo il sequestro vennero 
aperte le trattative, poi Interrotte, per la consegna di 
una cifta molto interiore, in cambio dell'ostaggio. 

II silenzio è calato purtroppo sulla vicenda di Pasqualba 
Rosas, figlia del gioielliere di Nuoro. La famiglia ha indi
rizzato un messaggio ai banditi, invitandoli a farsi vivi, 
a dare notizia della ragazza. 

« Siamo disposti a portare avanti le trattative. Fate le 
vostre proposte, e noi risponderemo. Vogliamo al più presto 
rivedere sana e salva Pasqualba»: scrivono i familiari nel 
loro angoscioso messaggio. 

Una assemblea 
oggi a Taranto 
per il « Corriere 

del Giorno » 
BARI — Il Consiglio diretti
vo dell'Associazione della 
stampa di Puglia e Basilicata 
ha esaminato l'andamento 
della vertenza in atto al quo
tidiano « Corriere del Gior
no » di Taranto, dove non è 
stato ancora scongiurato il 
pericolo di una sospensione 
delle pubblicazioni. 

Nessun sostanziale elemen
to di novità contribuisce a 
chiarire l termini della vi
cenda che accomuna, nelle 
preoccupazioni, sia i giorna
listi che i poligrafici del quo
tidiano tarantino. 

I dirigenti dell'Associazione 
hanno ritenuto opportuno 
convocare un'assemblea uni
taria di tutti i lavoratori del 
« Corriere ». che avrà luogo 
oggi a Taranto. 

CATANZARO — Con una I 
procedura davvero singolare 
il presidente della Giunta re
gionale Ferrara ha inviato, in 
que.stl giorni, al sindaci e al 
presidenti delle comunità 
montane un telegramma con 
l'invito esplicito a prorogare 
i corsi della 285. 

E singolare è anche 11 fatto 
che il presidente Ferrara ric
cia finta di dimenticare che 
la piorogu non è realizzali!!^ 
con una semplice comunica
zione telegrafica, senza cioè 
l'indicazione del reperimento 
dei fondi (da dove verranno 
presi i soldi e chi pagherà i 
corsisti?» e senza una nuova 
convenzione tra Regione, sin
daci e presidenti delle comu
nità montane (ma è una 
semplice dimenticanza o è il 
tentativo di scaricare le ten
sioni su Comuni e Comunità 
montane per farli diventare 
una controparte dei giova
ni?) 

Questo fatto dimostra come 
continua a permanere nel'a 
Giunta una visione burocrati
ca amministrativa del grave e 
drammatico problema della 
disoccupazione giovanile e 
del corsisti della 285 Neppu
re dopo l'incontro romano 
tra governo nuzionale. sinda 
cati calabresi e Giunta regio
nale. che in quell'occasione 
aveva assunto l'impegno di 
trasformare gli attuali con 
tratti in contratti di forma
zione e lavoro sulla base di 
un piano concreto; neppure 
dopo l'Impegno assunto ap
pena qualche giorno fa 'a 
Giunta regionale è intenzio
nata a mutare a t tegg iamelo 
facendo seguire olle parole 1 
fatti. 

Una concezione 
arretrata 

Perché avviene ciò? Come è 
possibile che possano ancora 
accadere queste case? Evi
dentemente perché nella 
Giunta regionale permane u-
na concezione arretrata e as-
sistenzialLsttca della 285. per
ché si ritiene di poter tam
ponare provvisoriamente 
questo problema in attesa di 
tempi migliori. C'è anche del
l'altro: la Giunta regionale, 
dopo rincontro romano, pro
babilmente ritiene di essere 
stata, in una certa misura 
sollevata dall'incombenza di 
dare risposte sicure e imme
diate ai corsisti e agli altri 
giovani disoccupati; ritiene, 
cioè, che possa cavarsela con 
la proroga generalizzata. 

SI dimentica però che la 
proroga generalizzata era sta
ta respinta non solo da noi 
ma anche dagli altri partiti. 
dal PSI e dalla DC (ma per
ché ora questi partiti taccio
no e non prendono posizio
ne?) e perfino dallo stesso 
governo 11 quale, in modo 
significativo, nella riunione 
del CIPE del 21 dicemore ha 
adottato misure per 1 appli
cazione della 285 che non In
teressano la nastra regione 
ignorando l'accordo che sa
rebbe intervenuto nell'incon
tro romano 

E' anche probabile che la 
Giunta regionale faccia conto 
sul disimpegno e sul disinte
resse dei giovani disoccupati 
i quali, dopo l'incontro di 
Roma, dovrebbero essere na 
ghi del risultato ottenuto. 

E' *>ene che su questo pun
to. che è essenziale, la Giunta 
regionale sia subito disillusa 
dalla pressione e dalla Tobi 
litazìone di massa dei giovani 
disoccupati i quali non Dos 
sono considerare gli impegni 
verbali e formali assunti ÌA 
Ferrara come una vittoria. 
ma molto più semplicemente 
come una tappa di una lotta 
che deve continuare con più 
energia e più costanza d. 
prima. 

Ottenere il passaggio dalla 
situazione attuale e quella 
della stipula di contratti di 

formazione e lavoro finalizza 
ti' a sbocchi occupazionali 
non è casa semplice. Non è 
cosa semplice perché signl»"' 
ca cambiare l'impastazlonp di 
fondo della Giunto regionale 

Significa, cioè, collocare la 
questione della disoccupazió
ne giovanile come asse di u-
no nuova politica economica. 
di una programmazione del'e 
risorse e della spesa che In 
dividili nuove e qualificate 
fonti di occupazione, slgnlfici 
ribaltare la vecchia logica 
dell'assistenzialismo. della 
pratica mortificante della 
clientela e della coalizione. 
significa avere la volontà pò 
litica di valorizzare le energie 
umane e intellettuali del gio
vani disoccupati. 

La posta 
in gioco 

Questa è la pasta in gioco 
oggi e si intende come ' 
gruppi di potere legati alla 
DC cerchino di non mutare 
politica e aiui operino per 
frantumale e per spezzettare 
il movimento dei giovani di
soccupati con la lusinga dei-
l'assistenza. ai corsisti, con il 
miraggio fallace di uno sta
tus di privilegiati rispetto al 
resto del giovani disoccupati. 

Tutto ciò sanno i giovani 
corsisti che il 3 agasto e In 
varie oltre occasioni hanno 
fatto pressioni perché fossero 
predisposti, sulla base di 
specifiche indicazioni ch« 
sindacati e leghe hanno of
ferto alla valutazione della 
Giunta, pioni concreti n. pro
paste precise che si m'aves
sero nella linea che abbiamo 
ricordato. 

In tutti questi mesi le ri
chieste dei giovani sono state 
chiare ed hanno preso a sol
lecitare la Giunta regionale 
perché predisponesse delle 
proposte immediate per av
viare al lavoro i 3.430 corsi
sti, per far partire i progetti 
relativi al 1979. per formulare 
Idee per 1 5 000 giovani se
condo quanto è stato con 
quistato al tavolo della tratta
tiva tra governo e sindacati 
il 1 ottobre a Roma. 

Su questi obiettivi bisogna 
ancoro Intensificare la iOtta e 
il movimento perché siano 
rimosse le forti resistenze 
che ancora sono presenti nel
la Giunta regionale e le am
biguità che serpeggiano In 
alcuni settori del sindacato. 

La Giunta regionale deve 
sentire che la pressione non 
diminuisce ma anzi si inten
sifica ulteriormente, che essa 
rimane assieme al governo 
nazionale fche ha responsabi
lità pesanti ma di altro tiDO) 
controparte agli occhi delle 
masse del giovani disoccupa
ti. 

Il piano regionale e la fina
lizzazione dei contratti di 
formazione e lovoro sono an 
cora obiettivi che bisogna 
conquistare (né sono suffi
cienti le chiacchiere di Fer 
rara all'incontro romano) 
nell'interesse del giovani cor
sisti e disoccupati e dello 
stesso sviluppo produttivo 
dell'intera Calabria. 

Nei prossimi giorni biso 
gnerà incalzare dunque con 
maggiore impegno la Giunta 
regionale perché dia risposte 
adeguate ai giovani disoccu
pati calabresi che. in vario 
modo e con grande forza. 
hanno espresso il rifiuto del 
l'assistenza e si sono mobili
tati per rivendicare il diritto 
ad un lavoro produttivo, qua
lificato e socialmente utile: 
che hanno espresso, per 
questa via. la loro volontà di 
operare e di dare il proprio 
contributo per far uscire la 
Calabria dall'eccezionale si
tuazione di emergenza che 

I sta attraversando. 

! Enzo Ciconte 

Rinviata ancora la discussione del provvedimento al consiglio regionale sardo 

La DC insabbia la legge sul diritto allo studio 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre ancora 
non si è spenta l'eco delle 
lotte e delle manifestazioni 
che hanno impegnato nei 
giorni scorsi decine di m:-
gliaia di studenti degli atenei 
di Cagliari e Sassari e di tut
ti gli istituti medi superiori 
della Sardegna, i problemi 
della scucia e della università 
sono di nuovo di fronte ad 
Importanti e decisive scaden 
z e 

La legge sul dintto allo 
studio è finalmente arrivata 
in aula al Consiglio regionale. 
ma è stata subito « rinviata » 
per un colpo di mano delle 
maggioranza DCPSDIPRI . 
La proposta di rinvio della 
legge, già approvata in com
missione fin dall'estate scor
sa. avanzata dal repubblicano 
Ffdda dietro pressanti solle
citazioni della DC. è passata 
a stento, tanto * vero che la 
maggioranza ha rischiato di 
essere battuta per la seconda 
volta nella stessa seduta. 
" Precedentemente la giunta 
aveva rischiato dì essere 
messa in minoranza, con 30 
voti contro 27. durante I*ap 
provazione ' del rendiconto 
generale della Regione per il 
Ì970 e quello dell'azienda del
le foreste demaniali. Affosse-
ta nel luglio scorso dalla DC 
e da altri settori di governo. 
la nuova legge sul diritto allo 
studio (che innova e arric
chisce gli spazi di intervento 
nella les-ge n. 28. ormai vec
chia di 7 anni) è stata pre
senta** all'assemblea al ter

mine di una laboriosa elabo
razione da parte della Com
missione cultura e pubblica 
istruzione presieduta dalla 
compagna Maria Rosa Cardia. 

MP. la De non e rimasta 
soaa.sfaua. tenta ora di in
sabbiarla m ogni modo. Lo 
dimostra u fatto che i'on. 
Spina ha presentato da solo 
ben 49 emendamenti. Obietti
vi: favorire la vecchia prassi 
degli interventi clientelali e 
sostenere la scuola privata e 
professionale con il finan

ziamento della collettività, 
riducendo il potere decisiona
le degli enti locali. 

Come si vede, il rischio di 
pesanti modifiche delle nor
me legislative faticosamente 
concordate dopo mesi di di
battito in commissioni, è 
quanto msi concreto e reale. 
Infatti. la DC annuncia anco
ra una pioggia di emenda
menti. 

Le grandi lotte studente
sche di questa fine d'anno 
(l'ultima ha visto oltre 10 mi
la studenti e docenti sfilare 

Programma di scioperi articolati 

In agitazione a Reggio 
i lavoratori dell'ACI 

REGGIO CALABRIA — Il personale dell'Automobil club ha 
iniziato, con una prima giornata di sciopero, un'azione sinda
cale a tutela di interessi legittimamente acquisiti e messi in 
dubbio dal consiglio direttivo dell'ACI. Con propria delibera, 
il consiglio ha. infatti, deciso (in netto contrasto con le leggi 
parastatali 20 marzo "75, n. 70 e DPR n. 411 del 76) che tutto 
il personale, in servizio da anni, debba ritenersi fuori ruolo: 
con tale arbitraria decisione, suggerita dalla presidenza del
l'ente. si recano sensibili danni sotto il profilo giuridico ed 
economico a tutti 1 dipendenti dell'Aci di Reggio Calabria. 

Nel corso di un'assemblea cui hanno partecipato i rappre
sentanti delle federazioni provinciali parastatali CGIL, CISL, 
UIL. si è ribadito il diritto dei lavoratori al riconoscimento di 
quanto acquisito e la professione di carriera evitando, cosi, 
disparità di trattamenti e decisioni « discrezionali » da parte 
dell'ente. 

L'atteggiamento negativo, assunto dalla presidenza del
l'ACI. ha costretto i dipendenti dell'ente a programmare (ol
tre alla prima giornata dì lotta) altre astensioni dal lavoro. 

in corteo per le strade di 
Cagliari, e manifestare da
vanti al Comune e alla Regio
ne). hanno proposto all'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca e del consiglio regionale 
la necessità del mantenimen
to integrale del testo legisla
tivo. che. ricordiamolo, in
troduce importanti principi 
sul tema del diritto allo stu
dio. 

Il rinvio chiesto ed ottenu
to (per alcuni voti appena — 
nella seduta notturna di gio
vedì scorso, dimostra che la 
DC non desiste dai suo-, pro
positi. Le conseguenze del ri
getto potrebbero essere assai 
gravi; una nuova rottura a-
vrebbe conseguenze traumati
che. 

«A questo nuovo provve
dimento — ha denunciato il 
compagno Salvatore Murave-
ra. intervenendo per chiedere 
a nome del gruppo comuni
sta il proseguimento della 
discussione e la approvazione 
della legge prima delle feste 
— ci sono state opposizioni 
aperte, ma anche manovre 
occulte nel tentativo di ri
mettere in discussione quan
to la commissione cultura- e 
pubblica istruzione andava 
costruendo. Evidentemente la 
nuova legge sul diritto allo 
studio intacca privilegi, dan
neggia clientele. Impedisce 
strani connubi di interessi». 

La commissione scuola e 
pubblica istruzione ha sentito 
i sindacati e gli enti locali 
prima di procedere alla ste
sura della legge. In seguito 
l'esame ha proceduto lenta

mente per le resistenze e il 
boicottaggio aperto dei setto 
ri più retrivi e conservatori 
della DC. che non vogliono 
riconoscere il ruolo decisio 
naie degli enti locali, rifiuta
no di qualificare gli interven
ti dei settori più deboli 

Si vuole continuare con le 
clientele — ha denunciato 
ancora il compagno Muravera 
— mantenendo la discrezio 
nalità del potere esecutivo 
sugli interventi concepiti in 
funzione degli interessi di 
eruppi e di partito, e non 
certo per rimettere ordine 
nella pubblica istruzione. 

Contro il tent?tivo di evita
re il dibattito e di annullare 
zìi sforzi compiuti per varare 
un provvedimento che non 
delude le erandi aspettative 
del mondo delle scuola, si e 
pronunciato il presidente del 
gruppo comunista compagno 
Francesco Macis. 

Ogni partito — egli ha det
to — deve assumersi le pro
prie responsabilità: di fronte 
?"e esieenze pressanti di in
tervento. un ulteriore rinvio 
ri*»1'* leeze sul diritto allo 
studio sarebbe intollerabile. 

9-P-

A un mese dalla tragica 
perdita del compagno 

ANTONIO MICELE 
i comunisti di Basilicata lo 
ricordano con grande dolore. 

Potenza, 23 dicembre 1978 


